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AUGUSTO E LAURA,
SIAMO ORGOGLIOSI
DI VOI!
Augusto e Laura Zambaldo, ho avuto la fortuna di co-
noscerli nel settembre del 1999, pochi mesi dopo la 
nascita di Harambee.
Loro, con le loro due figlie, Giulia e Anita, vivevano in Africa già da di-
versi anni. Una scelta di vita la loro, convinti che il servizio ai più fragili 
e dimenticati, fosse un dovere.
Augusto fisioterapista ad occuparsi di chi, in un contesto nel quale la 
quotidianità è già una sfida, è afflitto da disabilità.
Laura, sempre al suo fianco e al fianco di progetti di promozione fem-
minile e scolastica in ogni luogo nel quale hanno vissuto nel corso di 
questi 35 anni di Africa.
Per Harambee un punto di riferimento importante per i progetti che 
insieme, abbiamo realizzato nel corso di questi 25 anni di gioie, do-
lori, frustrazioni ma anche di traguardi importanti raggiunti. Anche il 
Presidente della Repubblica Italiana si è accorto del loro lavoro pre-
zioso, fatto di silenzio, impegno quotidiano e tanto sacrificio.
Con voi voglio condividere le loro parole, sicura che grazie a voi, an-
cora molte saranno le vite che, insieme, potremo rendere più “leg-
gere”.
Cara Gloria, il giorno 25 Settembre 2023, l’Ambasciatore Italiano in 
Tanzania,  mi ha conferito  l’onorificenza  di Cavaliere della Stella d’I-
talia. Ti invio la motivazione scritta che spiega brevemente il motivo 
del riconoscimento.
“Il signor Augusto Zambaldo, in Tanzania da più di 30 anni, si è sem-
pre distinto per il suo impegno nell’aiuto dei più deboli.
Si ricordano, in particolare, l’attività di assistenza fisioterapica ai 
bambini con disabilità negli ospedali della Tanzania e l’impegno per 
migliorare la struttura dell’ospedale di Iringa e la formazione del suo 
personale locale.
Ha sempre dimostrato di operare con grande spirito di abnegazio-
ne, dando lustro all’immagine dell’Italia in Tanzania.
Per i suesposti motivi, il signor Presidente della Repubblica conferi-
sce l’onorificenza dell’ordine della Stella d’Italia nel grado di cava-
liere.”

Sono rimasto sor-
preso ma anche 
compiaciuto da 
questo gesto.
Credo che il riconoscimento non 
vada tanto a me, personalmente, ma  
a tutti/e quelle persone e associazio-
ni, che, in questi anni ci hanno aiuta-
to, spronato, sostenuto e incoraggia-
to a parole e nei fatti.
Harambee è sicuramente una di 
queste realtà e tu, Gloria, ne sei la 
rappresentante che, ormai da molti 
anni, ci è stata vicina. Quello che si 
è creato tra noi, oltre ad un rapporto 
professionale, è diventato un legame 
di forte amicizia che siamo onorati e felici di coltivare.
Penso poi che, anche in occasione dei 25 anni di fondazione di Ha-
rambee, sia doveroso da parte mia riconoscere che molti dei soste-
gni elargiti in questo periodo, ci sono stati assicurati da te e da chi ti 
sostiene: a te quindi e a tutti/e queste persone, vanno la nostra per-
sonale gratitudine e di tutti coloro che hanno usufruito, e continuano 
a farlo, della vostra generosità e umanità.
Siamo orgogliosi di essere le vostre “mani”, qui in Tanzania, per dare 
vita e realtà a ciò che il vostro “cuore” desidera:  essere vicini a chi ha 
meno di noi. Il nostro grazie è poca cosa in confronto all’aiuto enorme 
che attraverso voi abbiamo potuto dare a molte persone, ma viene 
dal nostro cuore e spero che entri nei vostri.
Un abbraccio forte

Augusto e Laura
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Ci arriva una richiesta 
di aiuto da Veyula, un 
villaggio nel centro 
della Tanzania, a pochi 
chilometri da Dodoma, la 
capitale.
In Tanzania, come nella maggior 
parte del Mondo, le spese 
sanitarie e ospedaliere, 
sono completamente a carico dei malati. Immaginatevi 
quindi, cosa può significare, essere malati di AIDS in una situazione di questo 
genere.
Le suore dell’immacolata di Ivrea, che hanno una missione in quel villaggio, ci 
chiedono un aiuto per completare un grosso pollaio che consentirà ad integrare 
l’alimentazione,  di 200 persone affette da AIDS, con uova e carne bianca. 
Per malati così debilitati, significherebbe fornire un grande miglioramento per 
loro e le loro famiglie. 
Che dite, ce la facciamo? Se volete aiutarci potete fare delle donazioni, che vi 
ricordiamo, sono detraibili, o passare nella nostra sede di Calcinate e aderire ad 
una delle iniziative studiate per aiutare questo grande progetto. Vi aspettiamo.
Ecco cosa mi scrive Suor Assunta Alexander, una suora tanzana, che molti 
di voi già conoscono per il suo costante impegno a fianco dei più bisognosi e 
come responsabile dei sostegni a distanza di Harambee della sua missione.
Carissima Gloria buongiorno. Speriamo che stiate tutti bene anche noi 
ringraziamo il Signore siamo tutte bene. Sempre vi ringraziamo per tutto il 
bene che continuate a fare per I bambini bisognosi della nostra terra Africana. 
Tante famiglie hanno migliorato la loro vita.  
Questa mattina vengo a voi con una nuova richiesta. Qui noi abbiamo un 
gruppo di quasi 200 malati di A.I.D.S ai quali, diamo aiuto nel tempo di Natale 
secondo la nostra possibilità. Abbiamo pensato di costruire un pollaio per 
offrire a loro uova e qualche volta la carne. Abbiamo costruito solo i muri e le 
nostre forze si sono esaurite. Ci mancano il tetto, la recinzione, porte, finestre e 
il necessario per acquistare i polli. 
Vi chiediamo un contributo per completare il progetto. Ci mancano Euro 3,400. 
Vi chiediamo solo quello che potete. 
Grazie ancora e per voi la nostra preghiera. sr. Assunta.

SOS
POLLAIO

Da Iringa (Tanzania) Augusto Zambaldo ci racconta...

CINQUE PICCOLE UOVA IN UN 
SACCHETTO DI PLASTICA:

PER DIRE GRAZIE!
Potrebbe sembrare una cosa da niente, quasi un gesto 
denigratorio nei confronti del lavoro fatto dai tecnici 
ortopedici e della spesa sostenuta per il materiale.
Invece queste uova sono tutto ciò che ha potuto darci la nonna di Denis, un bambino 
di 9 anni colpito da paralisi cerebrale al momento del parto.
Quando il quadro neurologico del bimbo si è rivelato difficile, la mamma di Denis ha 
lasciato il bimbo alla nonna e ha cambiato città. Il padre non si è mai visto. La nonna 
vive da sola e non ha fonti di reddito: solamente un piccolo pezzo di terra che coltiva a 
granoturco. Una parte la usa per il suo bisogno ed il resto lo vende.
In questa situazione precaria Denis ha avuto pochi e sporadici interventi di 
riabilitazione che gli avrebbero, forse, permesso di avere uno sviluppo migliore.
Nonostante ciò, la nonna di Denis si è sempre presa cura del nipotino con amore e 
nei limiti delle sue scarsissime possibilità. A 9 anni Denis fatica a camminare e non 
si regge in piedi se non per pochi minuti. Dal punto di vista cognitivo il bimbo segue 
ogni cosa che gli viene detta, capisce e risponde anche se con difficoltà per problemi di 
linguaggio. Anche questi legati alla sua condizione.
Finalmente la nonna, su consiglio dei vicini che hanno conosciuto i servizi 
dell’Ospedale di Iringa, è timidamente arrivata nel nostro reparto di Riabilitazione 
per chiederci cosa può fare per Denis, anticipandoci però di non avere soldi per pagare.
Purtroppo, qui in Tanzania, i servizi ospedalieri sono tutti a pagamento. L’unica 
possibilità per non pagare o pagare meno, è quella di avere un’esenzione rilasciata dai 
Servizi Sociali che sono molto restii a concederla.
La diagnosi di Denis e la situazione economica della nonna sarebbero sufficenti per 
ottenere la sperata esenzione ma, purtroppo, questa non viene rilasciata. Tutti però 
nel team riabilitativo, si sentono coinvolti e in dovere di fare qualcosa per Denis 
ma, pressochè tutti, hanno simili problemi economici. Ecco allora che con l’aiuto di 
Harambe mettiamo in moto il percorso di sostegno: apertura della cartella in ospedale, 
visita del medico, valutazione dei fisioterapisti e dei tecnici ortopedici.
Conclusione: Denis può beneficiare di riabilitazione (esercizi) e di ausili che lo 
possono aiutare nella deambulazione. Il tutto per una cifra intorno ai 150 euro. Con 
l’aiuto di Harambe quindi, nel giro di qualche giorno gli ausili vengono costruiti e 
modellati sulle sue gambe e si iniziano gli esercizi di deambulazione.
Denis è felice e la nonna non sa come ringraziare.
Ed ecco le cinque uova che, in questo caso, potrebbero essere definite “d’oro”!
Con la semplicità delle persone umili, la nonna si presenta in Ospedale e ci dona quel 
sacchettino che lascia tutti a bocca aperta!
Ora Denis deve continuare il suo percorso riabilitativo e avrà bisogno anche di altri 
ausili perchè è in crescita.  Inoltre, la prossima sfida, sarà quella di provare ad inserirlo 
in una scuola “normale” attraverso un programma di inclusione di bambini con 
disabilità che è presente qui in città.
Con il vostro aiuto abbiamo iniziato a sostenere Denis e cercheremo di continuare, per 
lui e per....quelle preziose “cinque uova”.

Joseph...
la bellezza
di un sorriso
Oggi voglio raccontarvi la storia di Joseph, un bimbo che ho 
conosciuto nel marzo del 2019, a Pomerini, un villaggio nel sud 
della Tanzania, dove vive, accolto da padre Paolo, un francesca-
no rinnovato italiano, che da anni vive lì in una comunità con 
confratelli francesi e africani.
Spesso, durante i miei viaggi africani, ho la fortuna di incontrare 
storie e persone, che mi insegnano e mi aiutano a cambiare 
il mio sguardo sul mondo e Joseph è uno di questi doni ina-
spettati.
A Pomerini, io e mio marito Giacomo, ci siamo arrivati grazie 
ad Augusto Zambaldo che oltre a lavorare nell’ospedale di 
Iringa, supporta progetti sulla disabilità, anche in alcune realtà 
del territorio.
Si perché Joseph è un bambino affetto da una grave disabilità. 
E’ nato senza gambe e con una mano con sole quattro dita. 
Quando le nostre strade si sono incontrate quello che mi aveva 
colpito, erano i suoi grandi occhi scuri, profondi. Il suo sguardo 
non era quello di un bimbo di 4 anni, la sua età allora, era serio, 
ma non triste.
Negli anni grazie a d Augusto, abbiamo potuto seguire il suo 
percorso, la sua crescita. Abbiamo provato a studiare delle pro-
tesi per lui, ma non ci sono che dei peduncoli al posto delle sue 
gambe e non è possibile agganciarci nulla. 
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I suoi limiti fisici però, non lo hanno mai fermato. 
Già a 4 anni dormiva nel letto più alto di un letto a 
castello arrampicandosi da solo, veloce come un 
gatto. E’ sempre stato autosufficiente in tutto, già 
a quell’età. I suoi genitori lo hanno affidato a pa-
dre Paolo perché Joseph, che abita lontano dalla 
scuola, potesse studiare e così è stato.

Frequenta la scuola di Pomerini, dove i bimbi 
con disabilità sono stati inseriti nella scuola sta-
tale del villaggio, ma lui è molto vivace e la se-
dia a rotelle, che lo accompagna in alcune delle 
sue attività, non gli impedisce di avere problemi 
di infezioni ricorrenti quando si muove a terra 
per giocare o muoversi all’interno del dormitorio 
o del bagno.
Così grazie ad Augusto ed al laboratorio di orto-
pedia dell’ospedale di Iringa, adesso Joseph ha 
una protezione di cuoio che lo protegge e lo ren-
de più libero di correre e fare le sue acrobazie!
Un esempio per tutti quelli che lo conoscono e lo 
incontrano come noi, un sorriso aperto e conta-
gioso, nonostante tutto.
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CHE COS’È
UNA BOMBONIERA?
Un modo per far sì che i nostri cari si ricordino di un evento che per noi 
è importante

CHE COS’È
UNA BOMBONIERA
PENSATA CON 
HARAMBEE?
Un modo per far arrivare la gioia di un evento per noi importante anche in luoghi 
lontani dove vivono bambini e adulti a cui mancano i beni di prima necessità. 
Sappiamo che alle persone, le Bomboniere classiche non piacciono più, quindi 
vogliamo darvi poche, bellissime idee. Vogliamo essere in linea con i vostri desideri, 
ma anche in linea con la nostra storia.

Mettiamo al primo posto
La donazione in beneficenza
Perché questa è la nostra missione.
Un cartoncino sul tavolo, o da consegnare insieme ai confetti, che descrive il progetto 
Harambee a cui si è devoluta la cifra destinata all’acquisto delle bomboniere.

Non sai ancora dove confezionare le bomboniere 
per le tue occasioni? fai un salto in negozio...
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Per rimanere in contatto con noi

Per chi preferisce qualcosa che faccia sentire tutti gli invitanti 
coccolati e coinvolti con un piccolo dono da portare con sé a fine 
festeggiamenti, suggeriamo alcune idee:
1.	 UN REGALO SOSTENIBILE E SOLIDALE
Una cornice in carta riciclata prodotta da una cooperativa sociale, un oggetto ottenuto dal riciclo di materiali di scarto inaspettati, un 
oggetto proveniente da paesi che conoscono le brutture della guerra, la povertà, la siccità.

2.	 PRODOTTI DEL TERRITORIO 
Pasta, farine, miele, olio, erbe e fiori 
Da anni abbiamo iniziato a sostenere piccole aziende del territorio, che producono nel rispetto 
dell’ambiente e seguendo processi di coltivazione e di trasformazione tradizionali, ottenendo 
prodotti naturali. Agricoltori che conservano i segreti di materie prime antiche, apicultori che 
producono il miele con nettare proveniente da fiori privi di pesticidi ed erbicidi, coltivatori di erbe 
officinali e fiori rigorosamente raccolte e lavorate a mano e nel rispetto completo della terra.

3.	 UN’IDEA GREEN
Abbiamo deciso di sposare un progetto che nasce come spin-off dell’Università degli Studi di 
Bologna ed è formata da ricercatori del gruppo di Ecologia applicata della facoltà di Agraria. 
Crediamo che anche in città ci sia spazio per la natura, perché la natura, che è una cosa grande grande, 
è fatta di amici piccoli piccoli. E di piccoli gesti che diventano grandi. I giardini di questo progetto 
sono dei veri e propri habitat ecologici in miniatura, capaci di popolarsi di piante gentili e di insetti utili, 
contribuendo così alla salvaguardia della biodiversità dell’ecosistema.
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